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Circ. n. 96 

Del  25/11/2020 

A tutti i genitori 

A tutto il personale 

 

Oggetto: Ulteriori informazioni riguardanti i provvedimenti di quarantena 

Da diversi giorni questa parte nella nostra scuola si sta verificando un’accelerazione della situazione 

emergenziale, con un crescente numero di situazioni, quasi tutte verificatesi fuori della scuola, ma che 

comunque sulla scuola ricadono.  

Considerata quindi l’evoluzione della situazione e la crescente preoccupazione di genitori e personale si 

intendono fornire alcuni chiarimenti circa le procedure che al momento attuale vengono applicate secondo 

i protocolli della ASL, e suggerimenti sui comportamenti da tenere in caso di rilevazione di positività al 

Covid 

1. La ASL è l’unico ente che può disporre lo stato di quarantena, sia nei tempi che nelle modalità 

essendo l’autorità sanitaria preposta. 

2. Il principio sul quale la ASL determina il provvedimento è basato sull’accertamento del caso a 

seguito di tampone molecolare positivo, pertanto in presenza di tampone rapido positivo non 

procede alla messa in quarantena, a meno che non abbia una carica virale elevata riportata sul 

referto o comunicata ufficialmente dal Dipartimento di Prevenzione 

3. A giudizio della ASL normalmente vengono collocati in quarantena gli alunni che sono venuti a 

contatto con il caso Covid con riferimento agli ultimi due o tre giorni di frequenza scolastica, 

mentre agli operatori scolastici è richiesta una dichiarazione riguardante il corretto uso dei DPI. 

Tuttavia, ciascun operatore, in ragione delle proprie caratteristiche, può rivolgersi al proprio 

medico per ulteriori valutazioni. 

4. In questa condizione gli operatori che non sono messi in quarantena devono attuare la sorveglianza 

passiva mettendo in pratica la didattica a distanza venendo regolarmente a scuola oppure dal 

proprio domicilio nel caso di isolamento fiduciario da parte del proprio medico.  

5. Per il rientro a scuola dopo la quarantena: 

 la classe di norma viene chiamata ad effettuare il tampone presso l’ambulatorio ASL che dà 

l’appuntamento;  

 in alternativa il rientro, in assenza di sintomi, avviene il giorno dopo la data di fine 

quarantena indicata nel provvedimento cioè dopo i 14 giorni. In questo caso, prima del 

rientro si consiglia di consultare il proprio pediatra o medico di famiglia poiché si è 



verificato il caso di alunni che, pur asintomatici, sono risultati positivi al tampone rapido 

effettuato dalla ASL e non lo avrebbero saputo se non si fossero recati all’appuntamento. 

5. All’appuntamento dovranno recarsi solo gli alunni posti in quarantena o eventualmente il personale 

nella stessa condizione, mentre proseguirà il percorso dedicato l’alunno o l’operatore che ha 

manifestato la prima positività 

6. Sia nel caso di quarantena della classe sia nel caso di un alunno in isolamento fiduciario per caso 

Covid personale o in famiglia, sarà attivata la Didattica Digitale Integrata nelle forme organizzate 

dai docenti di classe secondo il piano per la DDI in vigore nella scuola. Non viene attivata invece nel 

caso l’assenza sia dovuta a motivi personali o in mancanza di provvedimenti dell’autorità 

sanitaria/scolastica. 

7. Per il rientro a scuola, in questo caso, occorre il certificato medico di riammissione a scuola dopo la 

negativizzazione. 

In ogni caso si rimanda alle informazioni già inviate con Circ. n.65  a cui è allegato un prospetto 

esemplificativo della Regione Lazio. 

Per la completa attuazione del protocollo di cui sopra, è necessario che: 

1. Il genitore o l’operatore avvisino la scuola inviando una mail all’indirizzo istituzionale 

rmic8b1001@istruzione.it per poter avviare la procedura stabilita anche in caso di tampone rapido 

positivo, dell’interessato o di un familiare o per aver avuto un contatto stretto con persona 

positiva, dal momento che questo avviso permette di attivare un monitoraggio della situazione 

anche se non determina subito la quarantena, e consente di essere pronti non appena si abbia 

l’esito del tampone molecolare 

2. Gli avvisi via whatsapp o per le vie brevi, seppure utili, hanno carattere ufficioso per cui non 

consentono l’apertura della procedura di cui sopra; riguardo a ciò, quand’anche l’interessato voglia 

comunicare sulle chat la situazione ai genitori della propria classe, tutti dovranno attendere le 

decisioni della ASL per ritenersi dispensati dalla frequenza. Ovviamente il singolo è libero di 

decidere di non mandare il proprio figlio a scuola, ma si tratterà di un’assenza da giustificare 

autonomamente, anche con certificato medico qualora superi i 3 giorni nella scuola dell’infanzia e i 

5 giorni nella scuola dell’obbligo. 

Settimanalmente la scuola partecipa alla Rilevazione predisposta dal Ministero sui casi accertati e 

documentati e sull’attivazione della DDI pertanto si confida nella collaborazione di tutti per poter assicurare 

il tracciamento attenendosi tutti alle stesse regole, fatte salve ovviamente le decisioni prese con la 

consultazione del proprio medico curante o del pediatra di libera scelta che si consiglia sempre di 

consultare. 

 
Prof.ssa Cristina Eucheria Bochicchio 
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